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, de II a m assi naat ’
monto: riflettente àiL CFrdito;aRri.coIò,.sul 
quale si è scrittoiellìscorso molto, Senza 
però, in aicurie .règi uni, avere fatto nep­
pure 'un passo verso la soluzione di 

' questo importantissimo problema,
\ ; L’ Italia è essenzialmente,-, agricola;, un, 
terzo dei suoi abitanti attende alla col-' 
tivazione della terra; dunque è ..tempo; 
elio lo classi agiato siide&tino dna .volta 
dal torpore in cui sono vissuto fino ad 
òggi, per..occuparsi un »pò? più di quegli 
infelici lavoratori i quali e salute e vita 
consumano per mantenere gli..ozi degli 
altri.
. In, mezzo allo spettacolo consolante 

, della civiltà' che si avanza* non mancano 
fa tti clic rattristano grandemente..' Clio- 
Siahó molto le esposizioni dallo quali-si 

.i,arguisce  ̂il grado di progresso a chi è 
giunto un paese, ma bisogna' convenire 

"che noi procediamo con uria ' lentezza 
deplorevole, nel dar forma e indirizzo 
alla civiltà operaia. Nei congressi agri- 

"i, imitando il sistema seguito nell’aula 
.a ai grandi interessi della nazione, 

lutti danno prova di quella loquacità che 
è la ‘malattia'dèi giorno; c’è--una specie 
di gara/néh far progetti e-proposte- pel 
miglioramento dell’ industria agraria, 
riconoscendo la necessità imprescindi­
bile di provvedere al-ereditò dèlia 'ne­
gletta classe dei contadini e dei piccoli 
proprietari della terra,-ma questo entu­
siasmo momentaneo corno fuoco fatuo 
presto svanisce e-sfuma, ciò'che prova 
che in generale gli uomini sono 'fiacchi 

snervati e manca in essi' quella .tè-' 
nacià di propositi, quella fortezza d'animo, 
quella .fede profonda nel bene, senza di 

", elio le nobili iniziative-abortiranno e ie 
causò piè giusto e umanitarie non trion­
feranno mai.

So vi appagate degli applausi, che 
accolsero lo vostre paròle, delle strette 
di mano e dei "rallegramenti- olio no se­
guirono,. la vostra vanità è soddisfatta, 
■ina cortamente siete più da compiangere 
che dà invidiare: se vi commuovono in­
vece lo. dure condizioni di. vita dei la­
voratori dèlia terra, se vi addolora lo 
abbandono in cui si trovano le classi 
inferiori, so avete sonno e cuore, non 
lasciate passare, neppure un giorno senza 
adoprarvi in 'lavoro, delle nostro popo­
lazioni agricolo, degne dell’appoggio o 

.di tutta la vostra protezione. A quanti 
desiderano e, amano di vedere migliorata 
la condizione dello numerosa.o beneme­
rita classo dogli agricoltori, raccomando 
l’istituzione dolio Casse Rurali di Pre­
stiti — sistema Rai (ferri n — La prima 
Cassa Rurale venne fondala il IO giugno 
ISSI] dal dnlt. Leone AYollomborg nel 
piccolo comune di .fioreggia (Provincia 
di Padova) c tale istituzione incontrò 
tanto lavoro e simpatia che in breve 
tempo di queste Casse .Rurali se ne eb­
bero poco meno di trenta. Indi si co­
stituì un comitato in Lombardia.composto 
di deputati o di altre egregie persone 

>" la diffusione dKqueste unioni coope- 
• r>ti scopo utile e veramente 

u ■,Qve che queste 
novero di

1 agl JlA/tuui cu I.UU' I IOWI gei , . UU1JUOVM-II uyt •
le conferenze, le biblioteche ci le pspe-3 
rienze di concimi;!: arbificîçtti, ; cósè vtu |te |j

le cantine sociali, i ’ Sjii'dacàti Agrarii e 
le Ranelle Agrarie, istituzioni tutte .in- , 
dispensàbili e necessàrio, por (recar, gio-';

, vamento ai contadini e ai piccoli pos­
sessori di terreni. Senza q«este istitu.^remj,. 
l ’agricoltura non risórgerà,nòno'stà'fttè, 
le 
r
bellissime e :.utilissiniOr.ma che,sono im­
pari .ai bisogni ideili:agricoltura.^v^OggiiA 
tutto, si fa a colpi.'di,/gran :caàsa'''e-,’a- 
squilli di .tromba, e i più opiceoli fatti 
ed avvenimenti si ingigantiscono còme; 
se si fosse salvata la patria da nn pe­
ricolo. È tempo di finirla con le esage­
razioni.

Sapete quando progrediremo veramente?

lire . 120, nei sensi di ! l’art. 7 dèi. regio :
. .decreto , de l^bà/apri lo,. , n..^)Düi''..;'
’'isei:ie;à)^ità!e a cauzione; rimarrà ■ 
fiata, ; : ■./: / / /  •■/,//;■// ■

lutare ’ laVgàranzia. di li re. p̂.0.,_ ri i ' ;.c'ii v • 
-nel precedente, ait, 2. çirtrp.' tfeA-mesi', 
, *dgl rgiòrbo della pubblicaifiope del^pre.-' 
'sehtóVdiecrW, i^  qiiale itni^ihop 
^Çér^agi.Qnï; spe.ci è(Iì ̂ ès^orò.- 
taluni di essi di à ltri 'tre ìnesg.^Òn'.de-'

’'„/ìVnfrv 3/lb) b'ìllfÌMrAIwÀ'' /In 11ri ’vDnofa 'Jiïhl’

allorché gli uomini saranno convinti che
la vita impone obblighi e;doveri infiniti 
e tu tti coopereremo pel bene delle classi 
inferiori, cercando che il-proprio nome 
resti ignorato è nascosto, senza gelosie, 
senza ambizioni, senza mira d’interesse 
sopratutto. In quel giorno l ’umanità, 
trionfando sopratutto il senso movale, 
avrà ottenuta la più grande delle vit­
torie, la più preziosa delle conquiste.

m ul; upuu..
gattigdh,.cauzionerò idi Jfideiùssionbldeglìù: 
•^ f^ tiè g ià  in ;Sorvtzioj f‘;fa^ani|o , òàrico: 
/ah bilàncio ,ilei A! mistero delle .WeSte-òe"

: de v • é sa rann o ; pàgato ̂ ói 'fcmflïS )
s tana ti:pòh  servizio rù raie. '

4.. Anche la,garanzia' dei collettori:,, 
postali "di '-.l. classe , prescritta cògli

: ■ / p i  
•piaiii a i'( 
occupatili

S p i r i t i  ?  — Da vàrie 'sere, iva" -, 
..le sette e le òtto; inr viav^Htcrìo -£»»»?// 
Aiuòle, succedo'una seetìé«É2i ^  'Cbè .inori 
ci pare possibile. 'Un anònimo "Tancia ;,; 
dalia, ligestra certe,materie/da;.oul ns.n 

: si estraggono profumi, con «lètta rapia ‘ 
e ppggio di taluno che, fu c o l t r a  qqcsti / 

...proiettili di nuovo.genere.. II. bravo ^u-:' ; 
^ in q vàapaj}p, delle-; a
;r,'f^ to ,’d |uantr .stava. th - -1 .

Il '- bello spinto  che 
è gusti,"©' néri vi ; è: 'fiusettò: Z Lei; (djfp^ntó4 
/ ciuole , padano di xtre{///et sireffàni, É 

fa;:Videreb 11’vbell’«mdrè;Miàarà 
.'punito ' pervia suà hifèligb/g

idèa. ■

art. 2 e 3 del regi o/ dee reto ; del : 4 f ébè. 
bràïôèî è 8 3, 4 5ĵ > "J®s s®

.ata mediante ; lid oi usSione : comò spp ràv ; 
nòn dovrà esser.o inferióre a lire 500 !

stata; 
0/

Le riforme nel servizio postale
-o®x=-

La Gazzetta Ufficiale del 7 ha pub­
blicato il seguente decreto:

1. Ferme rimanendo le attribuzioni 
delle collettorie postali--di ; 1. . classò, 
sono, affidato a tutti gli altri .adenti cu­
rali dolio poste • (collettori'df'/R. classe

5. Ib,presente, decreto avrà effètto')dal' 
giórno che sarà determinato cón 'de­
créto dèl iìostro Ministro Segretario '.di.( 
Stato persie P,oste ed i; Telegrafi; ■’ ; ' •

ìs, j,;.cona .m osa i':
i'iSonó lietissinio di. poter/aintiunziare óhe 
, S.' E.’.'.i.l, Ininistro, Finocchiaro v A p rii^ '^ .
■ provveduto affinché anche quésti, abbiài%. 

il-tanto, desiderato libretto ;fierwviari6
-. col 'qùàlè /'gpflerq», Ib jrid urìòrtl suÎ prezzai/ 
dcj biglietti./ '  , v , a 'v
•' ■’3iÉ,òclói ;pe teir; a / •§/(,'-È i.; s ̂  e h /̂

■ prova;d.i/'r^,;iìidcónq^èr^;i diritti: del,/ 
: béuemeriti" cominessi, mostrando con ci6‘

ìììS'"'//!

;.é(ugnto; èssi g li /stiano a cuore.
M 3(§dfeÉccéÌlèn'zà: ha,' pure fatto altre 

rifópiYiè, pQicl 1 • '

-s*Sc—

Estr.; di Torino delIi 31 Oicèmbré : ‘ /
5 0  — 9 0  — 51  — 8 9  -  3 6

e portalettere) le, attiribìig^òni’ ^olle.fée-; ; 
guono, in aggiunta â quèì)e .•doiraccet-
tazione e del recapito dèlie;èoi’rispon--':
lènze ordinarie é dei (pacchi pure' ór- 
dinari :

a) accettazione ali 'corrispondenze 
da raccomandare jc distribuzione di 
quelle raòòomandate in arrivo, con o . 
senza assegni,-nel lìmite; per questi ali 
lire 50 ; , . ' '

' li) acccttazióne di corrispondenze da 
assicurare, e- distribuzióne db cin'elle as­
sicuralo in arrivo fino a li re 50;

n) accettazione e distribuzione di 
pacchi postali coti dichiarazióne di •va­
lore fino a lire 50 gravàti di assegni 
pure' fino a lire 50; .' •

d) acccttazióne di vaglia in-arrivò 
dà essere riscossi negli" uffizi a cui i 
detti agenti sono aggregati o di denaro . 
per farne emettere, nel limito sempre 
di lire 50 per operazione.

l ‘e) alienazione c pagamente di car­
toline-vaglia,

2. I collettori postali di. .2. classe e 
gli altri agenti riu’à lr da nominarsi,.. 
dovranno avere prestato in precedenza',/ 
una garanzia di lire •/20.0-, o mediante.:;'.; 
cauzione'in rendita del debito pubblico,/:, 
o con/ clepósitò in numerarióifolla passa/ 
dei depositi e prestiti, o mediante f l - ,  
deiussione di' due persone, . solventi ' «d 
accette àll’Amministraziòne: ‘ 1 (, è ,

4. ,d?er/gìi .agenti già in servizio,vèlie 
sono '/provveduti Adi, (-.una/ 'cani'ionjjv;^^

- , Ò"■ • 1 ’ . '■, . > . 1
» l i t e a m a  -rrj Un,.manii'esto; af^,

1 Asso . alile cantonate.,d,ell,a c ittà  - aN'-verte 
il;,pubilico, clic.doniènica I gennaio .̂8.93: 
co^ibpieV'rv»no ..le Veglie da,nzanti. .;Èsse;- 
durorànno dalle S e; un quarto alla • 
mezzanotte; i ballabili saranno eseguiti ;
dalla S-ocietà Filarmonica: llteatro Ò beh;, 
addobbato: la galleria è;ridotta, g palchi",/

;;.Sj; s^rit/per^d 'e^ còme pure/
; pel là /petizione/ redatta dal commesso 
; s ignorìl’ini/divBellàgio, e che' ira^pw ó'c 
/ àtìdn^Ri'discussione in Parlamento, 
Pbggio/.dèt .caro.'è studióso nostro iU;ii*f(

de] 1 ó. T ifati cab |1 è e laborioso deputatoti

- «j v,. ,:c:,''///gY:;;
; /D iv iè t o  id i;ven 'd ita"d i"ti^0 .(0*^  
x n a g liu o ili  e  iò a r b a l^ i le 'd t ì^ ^ / ; -  
a u i  m e r c a t i  d e l le  p r o v it j ic ie  
d i  C u n e o ,  T o r in o  e d  A le s i- / ,  
a .a n d r ia  ^ ''  II ministro di agricoltura 
industTia'rè'Oomrnércio

F u r t o  d e l l ’O s p e d a ie  — Eàre 
che siansi posto lo mani sui. malviventi; 
che tanto diedero da fare' alla autorità', 
per •* ricercarli:- qual db od «tìó. gf u siéi à 
bilicato Q i \ m i r a t o '  ' i i .  potére' 
giustizia. Tanto' /  Sarà difficile,
anzi impossibile riavere.il /dànàró) /rii.-' 
fiato: pazientai .Almeno' i ladri saranno
nimihi Nnn- dip.ifl.mr»’ uli.’rò (nèf non in -punjti. Non ,diciamo/altèo/pòr./Ifçn / in ­
tralciare la. istruttoria.

((•presso
brinale. I l discorso d’ inaugurazione verrà 
letto dall’egreg.o sig, giudice Yaldemarca. : 
V is,assisterà, un nostro collaboratore, il / 
quale' non mancherà'-di dare un ampio; 
.resoconto. .’ / / " •  -,

— I giovani brillanti,dolTà/ 
nostra città vogliono finirò allegramente;- 
l ’anno rfiindn nnn. vnólih rlnn'/aOtA èliéK'

01 uU jUJll .vpui'
dai-io-ricordo.i'.Sàrà al sotitò; onà; /fésta,>

i dAÎïîûftû ,’ iîî K il i\Ti 1 •i di farnigl ia, òori -àiIbgria sc liie ttà ^ i buona 
S ^ ^ A ( i i n b ; r a / d i '

i V|

• 'Visto , ràrticolò,. 4 ; .del testo, i

» ytiiu fc uui'vvuj .viv 1 x >«u«*i,ow,- a a* «• w»\'. V vj , • ,, t • ■ *., . ■ v . - , i • *J, y, ^ p r Y '

’ /  ;Viftbo,,(vi'bÂm.1 ■ ■
/ fe m b r ó ^ ^ ^
/'talun"h|̂ ilbì|ioi!|ìn / ;
piasti ê iô ( : Ì̂ îrtó|;/:.f / v//- 

.; iV;istò/;it'/tóiìVistG;i;i>tÌe 6": lùg:!(iogr/:

la lilloSsóra;  ̂ / , /  * ,
• - Decreta: Art. 1, I l  fdlVièto' db/venditàr 

,̂ ;i)i ti/gubLlici/̂ nbvclibî ^̂  dei/ïyia-̂

^diiT^àb^ù^rfhoiòd A le s sa n d it i^ ;  ' 

'fyfâtâyfîy'ÏE prefetti ideilo anzidetto ,pto- -

}' i1 r.


